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LA mfiflSTPOLITIflA 
Malfatto politico.fu giudicato con più 

terribile .serierità da tutta la stampa 
del mondoi cha le dimiasioa! di Oasimir 
Perier. .Fugai diserzione, Iradimeato, 
viltà, cosi esso fu chiamato dai giudici 
irà ¥^Màtv« ^itiépnmim^'immèioaa, 
dal'più miti. Ed è varo: Deate ' ' éUo 
politico del secolo fu cosi spaVentosa-
meuie grottesco, quanto quello di un 
uòiSjoche, innalzato corte an salvatore 
alla suprema dignità i n ' u n mottiento 
creduto' di graw pericolo Sociale, «Bina 
va 'passati 7 masi, dOf/o aver iunga-
meute consultato un cdiisiglio di fami­
glia, cooiposto dalla ma{(^jj.,dfll9 mo­
glie, come se si fosse trattato ai raari-
tare una figlia. 

Ma,_ giudicato e condannato il Perier, 
tutto non, è ancor detto su questo stra­
nissimo avveiiimonto. Il caso Periar ijon 
è sfortunatamente un fenomeno solitario ; 
esse à."m'siflh)n)!)s«piùigiia.\!8"rfi4itai ma­
lattia ella travaglia le società latine i 
la infezione cioè della vita politica par 
parta di un gran numero di tempre 
degejierate. 

La degenerazione psichica, prodotta 
dalle millBiforme ptó div^rs^, gravi e 
ìeggejg^d^k,:]aqn<mibiiL^éiiaeato, ol­
tre l'arte e la scienza, anche la politica. 

« 
Oasimir Penar, questo nevrotico fin 

répiìbbli'ca senza avermi capito i più 
gcaiH'diveri j , questo carattere debole 
dlje 'non ha 'saputo imporsi 'la più pio-
oiila atnegaziorie,. che è fuggitb in un 
nomeniio di jsaurcu e di sfiducia, ap­
pena, dopo ayèrié bdltè le rose, si è 
sentito Miig«mdall(iìSpfiteideUa()plitica ; 
questo egoista.che dall'alto del suo po­
terei pon ha saputo nemmeno, sprezzare 

' -gli insulsi della stampa, è- il- prototipo 
d). un, gr^bioumero.di uomini politici 
dajI'taMliSsoza brillante ma supscli-
oi8leiidall$ tempra .eccitabile ma de-

.' bqle, dall'egoismo intenso, cieco, assor­
bente. La,politica non è per. loro, che 
un (lass^atempcti personale; efsi sognano 
di diveatare . deputati o ministri ' non 
perchèv.sj seotono la forza e l'ambiziona 
dj lavorare,ooscientemsnto-alla grande 
impresa di governare un paese, ma 
p'erfahè<'*6^lctfo*fì'àviJftf=16Mbi)rtebdel 
patene; essi non ài preparano con una 
Itinga educazione intell'eftutflè e morale, 
ma' aéèéttano le jiiù gra^i' rfesporisàbilità 
fltìii-uila'spaveutosa incoscienza: egoisti 
sfrenati, non vanno ooh Ik loro cos'cìèilza 
politica oltre là propria ambizidlie'; non 
hanDÒ' sentimeàto di' responsabilità e di 
dover», e dopo aver ambilo lungamente 
il potere; esSÌ ne fuggono prefcipìtosa-
mehte, appbài»; m^ace di piacete, esso 
dia dolori e' travigli, ritirandosi in quel 
cenobio "moderno ohe è la vita privata. 
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APPENDICE DEL FBIVLT '(B) 

PI fANCHi E nim\ 
(teaduzionsi d>l (noceu) 

^ Anche aolla politica insomma tro­
viamo qtfel tipo umano ohe si incontra 
oggi cosi spesso in tutti i campi della 
vita s quagli ìàdividui affetti da un grado 
dì degiifferaiione leggera', che basta'"» 
renderli però superfloiali — Is'ggjyi'-^ 
egoisti —• e di cui tanti furono de­
scritti da Ibsen. Il'Perici- è il loro pro­
totipo oggi'più tioto. Disgraziatamente 
però'ài taomento presente nella poli­
tica e speelalmefttè in Francia, queste 
tempre hanno una singolare fortuùa, 
Noi popoli latini siamo ancora fa'oil-
mentfl affascinati dalla nevrosi brilla'nte, 

•peroliè l'aloquenzK, la frase, il motto 
scintillante, ci abbagliano e ci appari­
scono come respjes^iqng ipm^di^Sgpdalla 
'verità; noi scamiSiamo facilmente per 
Bo eroe 0 per un santo l'isterico ecci­
tabile ohe pronuncia un discorso ,entu-
siasiai oonsiJerianio come un spirito 
profondo il sofista ohe inventa una 
frase inf^i»!Ìi5" 
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Ora in questo, giuoco riescono me­
glio gl'ingegni superflciàti e brillanti 
dei nevrotici, cHe non gli spiriti seri e 
profondi; nudriti di sano midollo di 
stìiènzaj ed i primi vincono quindi. Il 
Perier do.và la sua fortuna ad alcuni 
energici disuorsi pronunziati durante il 
suo ministero; ma quei discorsi non a 
rane — si è visto ora — ohe eserci­
tazioni letterarie. 

Predestinati al successo facile e pronto, 
questi soperflclali non trovano nelle con­
dizioni parlamentari dei nostri paesi un 
ambiente ohe ne guarisca, almeno in 
parte, il Viziò organico. Essi trovano 
nei Parlamenti una anarchia di gruppi 
piccoli ohe si disfanno e si rioompon-
gonp continuamente ; e questa anarchia, 
com'è tutte le altre, sviluppa ancor più 
l'innato egoismo loro. Perchè un caso 
Perier non è possibile in Inghilterra? 
Perchè là un uomo politico non dimen­
tica inai, innalzi ai dolori che il po­
tere può dargli, i doveri che asso gli 
impone. 

Perchè in Inghilterra non si' arriva 
al potf/re che dopo una lunga prepara­
zione morale, dopo una àene di eser­
cizi spirituali — per usare la frase dei 
Gesuiti — inìposti dallo condizioni stesse 

'della vita polìtliìa. Iti quegli eserciti fér-
' reamente disciplinati che sono i par 
titi, nessuno guadagna il bastona di ma­
resciallo, se non serve lungamente e 
fedelmente nei gradi inferiori, s^ non 
si sottopóne ad' un lungo esercizio di 
abnegazione, nelle file oscure dei gregari. 

Per anni ed anni .anche 1' uomo più 
intelligente deve contonderOjla propria 
personalità in quella dal 'Capo, immolare 
alla sua autorità tolta 0 parto dalle 
proprie idee 0 vedute originali, compri-
m'ere continuamente II proprio io. Qual 
rude prova! Gli spiriti superficiali e 
leggeri, nevròtici, vanitosi è'd egoisti, non 
ci resistono, si screditano con ribellioni 

inopportune, 0 se ne y^nno: 0 ohi su­
pera la prova è talmente leinprito, che 
non sarà mai 0 quasi mai interiore ai 
più gra'Vi doveri'. Ba hoì 'inVao'e, tutto 
ci6. ohe molta.jn vista l'individuo gU 
giova a conquistare quei supoesso effi­
mero e stenle ohe egli desidera, men­
tre ogni virtù d' abnegazione lo rendè 
ignorato e negletto. (ìual meraviglia 
al lorase i vaqitosi, Ifflìpazienti di frani 
morali, e incapaci di dlscipùna rigorosa', 
riescono meglio dellq.fcìrti tempre mo­
rali, a cui don basta 4' imporre la pror 
pria persona; ma cha ,vogliono, servire 
una id|̂ a 0 un partitq,! 

Questa vittoria assiifUrata ai degenet 
rati Willantii è un difetto cosi grande 
del nostro sistema, ohe contro questi 
pericolo .può sembrar buono perfino il 
sistema iedeaco, seguito ,sln qui i di sce­
gliere còsi il Cipoelliere dell'impero, 
cioè la più alta autorità politica, attiva; 
in un generale 0 in,uà, allo fund'inariij 
dell' amministrazione civile. Venti q 
trenta anni di vita militare 0 di grave 

responsabilità amministrativa, possono 
essere una migliore garanzia di solidità 
psichica, ohe non trent'anùi di'guerri­
glie pkriamentatì. 

G'aardata infatti quale tViste figura 
fa Oasim'ir Perier, questo parlameiitara 
ooiisuraitó; qu'eslo rapjireaentantè sim­
bolico del pai'lamento latino, in con­
fronto a un geAaràle prussiano cotoa il 
Caprivi. Mentre il vecchio parlarnentài'e, 
dsp'ò aver sospirato lungamente la pre-
sidéiza fu stanco.'0 feèè d'Bgujtato per 
tìillaile il gran rifiuto, passati sette 
mesi appena: il generale- prutóiano, 
tratto contro sua voglia dalla vita pa­
cifica di soldato, regge per quattro anni 
il timone della nave, in mezzo alle più 
futiose tempeste, con quello ohe egli 
chiamava il coraggio del sangue freddo; 
né mai mostrò, durante l'aspra fatica, 
nemmeno.un momoùto d'essere stanco 
0 avvilito.. 

Quale dei duo a l'uomo degno di es-
sei* posto a capo d'una nazione? 

Ouglielmo Ferrerò. 

Ma il veto, punto di ritrovo era in 
piazzai id'armi, cioè nel centro della 
oitjtà. ,Si vedeva poetare quando un cas 
s^ne.di polvere tirato al galoppo da ca­
vallini di Timor ,0 del Pagù, quando 
un cannone trascinato, dagli artiglieri 
nazionali, giovani di appena, quindici.0 
di.ci^t(o anni, la cui barba era il nero 
della polvere. 

Là rifluiva la guardia civica in pieno 
asgptto di guerra:, volontari vestiti a 
modo loro, armati di ,fuoili da caccia, 
di ,9ftraliine, d|, sciabolo, di lance, senza 
ordina né disciplina, incrociandosi, ur­
tandoci, fjioewto udire un brusio con­
fuso, ùu. rombo come .uno sciame d'api 
attorno un gigantesco alveare. 

Appena arrivati, in piazza d'armi, fos­
sero soli q, in. compagnia, prendevano 
un aspetto più seno e, marziale. Si tro­
vavano accanto a .metal della guarni-
giqnp dell'isoU, composta di-eruppe di 
lipes, jn numero di millecinquecento uo­
mini, e la loro disciplina, serviva di e-
muìijzionq- I meno abituati all'esercizio 
dell'armi, quei negri che si accalcavano 
in-fondo alia piazza, nuovi al teatro 
della guerra, acquistavano coraggio e si 

aiutavano a forza di buona volontà di 
non riuscire inferiori ai più provetti 
saldati. 

Quello che pareva il capo dplla in­
disciplinata accozzaglia di volontari, e 
si dava un gran moto per ottenere un 
po' d'ordine, era un uomo di circa qua-
rant' anni, colle spilline k\ capo del bat­
taglione, e dotato di una di quelle fi-
souoraie insignificanti, sulle quali nes­
suna emozione fa rilavare il carattere. 
Del resto era azzimato e attilato come 
per una parata ; soltanto di quando in 
quando si sbottonava'l'uniforma accol­
lata fino al mento, per far vedere dallo 
sparato uno spicchio di sot'toveste bianca 
0 il davanti della camicia di bucato. 

^ Dietro del comandante, un bel fan­
ciullo di dodici anni, accompagnato da 
un servo negro, portava col sussiego 
d'un signorino, un colletto pieghettato, 
un abito verde guarnito di bottoni d' ar­
gento, ed un cappello di castoro ornato 
di .piuma grigia. Al fianco gli pendeva 
il fodero d'una piccola sciabola ohe im­
pugnava nella destra, tentando d'imi­
tare l'aria marziale dell'ufficiale che di 
quando in quando chiamava « mio pa­
dre »,' appellativo di cui iloapn del bat­
taglione sembrava andare orgoglioso più 
del posto eminente nella milizia nazio­
nale concessogli dai cittadini. 

A poca distanza da questo gruppo, se 
ne distingueva un altro, meno brillante, 
ma più notevole. 

Si componevi d'un uomo di quaran­
tacinque anni e di due fanciulli, uno 
di quattordici e l'altro di dodici. 

L'uomo era grande, magro, ossuto, 
un po' curvo, »ou dall'età, ma dal sen-

sci 
,' on. deputato generale Luchino cont^ 

Verme, da due libri inglpsi sul mai 
L' 

Dal . 
disino : « Ùa/idism and >hé Ègypihia: 
Sudan j> dal maggiore Wingate, « Te: 
ye'drs of oaptivity in the Mahdi' s 
camp II dal padre Ohrwaldere, e dalli 
narrazione ufficiale inglese- della camj 
gna del Sud»n, ha riassunti con molti 
chiarezza la storia e,la situazione del 
movimento dai Dervisci. L'opuscolo è 
stato pubblicato nell'occasione della bat­
taglia d'Agordat; ma in questo moment^ 
ritorna di attualità. Del resto il com 
plioato intreccio della questione afrioapi 
è cosi poco conosciuto, e dalle uotizii 
sparse da tre anni in poi dai giornal 
è cosi diféolle che il pubblico sia riu­
scito a farsene una idea esatta, che noi 
crediamo utile ricaVafe da questo opin. 
scolo un breve schema storico della sij. 
tuazioiie. 

Il Sudah e il mahdismo. 
Che cosa è stato il movimentò mahi. 

dista nel Sudan, e chi sono i Dervìsci j 
È una storia rapida degli ultimi qninf-

dici anni. 
Il Sudan, situato a mezzogiorno dell 

l'Egitto, fra il Sahara e il mar Ross4 
era sottoposto, sino dal 1822, al Governò 
egiziabo. Con i' ingresso degli inglesi in 
Egitto, sino dal 1865 all'influenza ègi[ 
zianì si mescolò l'influenza inglese, che 
mirò sopratutto a civilizzar^ il paasa 
abolendo il oommeroio ^degli schiavi, ^ 
raffinando le scorrerle dei predonìt 
L'opera civilizzatrice dava già bponi 
frutti, quando due anni dì malgoverno 
di Rinf Pascià sparsero, fra il 78 6 

tirai umiliato di ricoprire ud grado seì 
condiario. , 

lòfatti, al suo colore bronzino, ài suoi 
capelli leggermente increspati, si giul 
dicava a primo aspetto, per uno di quel 
mulatti, la cui furtuna sebbène colos­
sale ad accumulata onestissimamente 
non vale a redimerli dàlia comune ri­
pugnanza pel colore. 

Era vestito con ricca semplicità, tei 
neva in mano una carabina damascata 
in oro, annata di baionetta lunga ed 
affilata, e aveva al fianco una sciaboli 
da corazziere, che mercè la sua statura 
restavano sollevata da terra come una 
spada. Di più aveva cartucoie non sol­
tanto nella giberna, ma anche in tasca. 

11 maggiore dei due ragazzi ohe ac­
compagnava quest' uomo, era, come ab­
biamo detto, un fanciullo di quattordici 
aniii, dalla pelle brunita, più dal sole, 
essendo abituato alla Ciaccia, cha dal­
l'origine africma. 

Mercè la vita attiva, era robusto 
come un giovane di dioiott'anni; sicché 
aveva ottentito dal padre di prender 
parte all'azione che stava per accadere. 
Era dunque armato d'un fucila a due 
canne, lo stesso adoperato nelle sue ^-
scursioni attraversò l'isola, a col quale, 
banche giovanissimo, s'era già fatto una 
reputazione Ai ardito e valoroso cac­
ciatore. Ma pel momento, la sua età 
reale aveva il sopravvento sull'appv 
rente. Dopo aver posato a terra il fu­
cile, si diveniva ad aocarezzire uà cane 
malgascio, che pareva a3peftàTé,il mo­
mento dì aiizuffarsi, nel caso chà gl'in­
glesi avessero portato qualcuno dei loro 
buldòg. 

r s o , il malcontento fr.a le popolazioni. 
Nel luglio del 1881 arrivò improv­

visamente al d i r o la notìzia che un 
Dervìsch stabilito nell'isola Abba, sul 
fililo, predicando la decadenza della re­
ligione mussulmana e la guerra contro 
il cristianesimo, suscitava un'im.menso 
fermento ne! popolo. Questo Dervìsch 

tene » ed è il nome degli appartenenti 
ad unjij,s9tta|..rajj^ijS!i;;ilgiw^mana. Il 
movimént'ò dunque 'ohe ' Mohamed Ah-
med, dalla sua capanna di' <ian'nei su­
scitava nel Sudanf, era un moViiùentó 
SDciala-religioso, che, come tutti i mo­
vimenti di questo tipo 'nei paesi semi­
barbari del mezzogiorno,' divàÉnpò'cbn 
una rapidità Baìnmea, ravvolgendo' tutto 
Il Sudan. Alla corrènte 'religiosa vdn-
nerd a mlsohiarsi altra coi-renti : Quella 
per esempio delU scontento dei mer­
canti di schiafvi per l'abolizione dàlia 
schiavitù, rappresentata da Oàman Di-
gma, e movente dal Sudà'n orientale. 

Quando il Governo egiziaiio pensò' dì 
reprimere l'insurrezione, era trdppo 
tardi. Il Mahdi, svestendo la sua tònaca 
ia eremita, aveva irapugdata la spada 
del guerriero, e procedendo' di vittof-ià 
in vittoria, conduoendo orde fànaiich? 
che schiacciavano sotto la loro onda 
impetuosa le milizie egifeiahe, addava 
rendetidosi padrone del paese. 

Eotra'rono allora in scena gli'inglfei, 
con la spedizione dell'83-85; còidotta 
da Gordon, il famoso conduttore''delle 
truppe imperiali cinesi contro la ribel­
lione dei "raiping. Dojio alcuili socotì'ssi 
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Wi Tania idHEdlaiitai aUaaK^lwK Bu-
ixat» a ptaffo,! prin^JfU, i»>»M»l. 
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C«t)te sérrént* asii la PeMì 
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parziali, g'iurisa la notìzia ohe il Qtìrdon 
era assediato dalli 'ói*de maHdiSte' a 
Rhartum: Fu invìàlb pei* lìlj'e*art(i''Wil-
son, con una seconda s()mÌ!nonS,i ma 
huando gftnse es'só rfavanti tt Khànum, 
fa città si er i 'a r i -es idà , A.d glòAi. 

Gordon e fuSti I atioi è'ratib'^taft tru­
cidali. Dilla ^i^an^e città orientale non 
feàtavi,ohi,un,mucchio di roWn'e fu-
'toaritì. E il Wilson, ktloi'riiatb'ai tette 
le iiartl dille oHa liarb'ivi; doVètfó 'ri­
t i rare , 

tóchì giorni dopo, il 25 feMrtio, 
sbarcavano a Maèsafii le 'Ptfef' 'ruRpB 
italiaie! E il 22 gì'ugiii il Mahdi, la cui 
po'tihzJi too'oàVa l'apiigélà', rórlvi'réjs'on-
tinaiùen'tè'di malitlìsi, di euoFé'oi^jòBhta 
da abusi l'uss'uriósi, ' L'ui'iio,' che' OTiva 
vliJSùtó i'sr tanti' àrinl sìilta pigil i , ' r i ­
siedeva allori ili' ìlno snléifcl|ijò palazzo, 
sdraiato su ricéhl tip'^sll^'vèStitòdjUta 
ed oro, ol'rcè'ndiio A\ u'n hà^Mq', di | a-
Vasi; abifsine, nà î-é", eoo. ^^tw'^ ài 
hiurire aveva designato a suo "s'i'ébessore 
•il óiliffa itiil'ale;'Abaùll'ahi; ̂  

t'entrdaìmcem degli abissali. 
La sconfitta dire.Oicmanni. 
Là lù'òrte' del Ma|idl nllse^in J>'er|!c,<'lo 

ihomèhtineàménte la pèténza dai,'. Der­
visci. 

Il Governo-abisaihp,_ eoqitito 4il( ' ,li" 
ghilterra mosse oonti-ò il''nuovo' fe^ho. 
•Nai,primi f»tti d'armi, i 'mshdiBti". fu­
rono sconflt(i., , „ 

M^ Abdullah intanto si preparava 
^ila gWi^ra,. aiutatp aqeoi;^ aMii,Bs''° 
de] .vepchiió i;9,4i,Abi^ipi^| J f̂ p4otò> «PO* 
^estatp, e>l ucciso,.^agli ipgl.esif ^i^qando 
si crada^ta abnistanà fofte,/,intima a 
re QfoVapni. di ^arsi mussnlmauo. ' Il 
Negi^s non, risposp.,, • i • . 
. SI accese la gu^i;r^. Gli abissiqi rl-
pyr'tarpn'q auooia jm vaqtaggl,, fi,nei 
principio dell' 89 re Qiovaoftt W uaqaplaa 
con tutte,le pv(? fW,ze.,!iijG,9fl,i|SE ^ r la 
Jj»mgì|^ dev,î \va,,, Qijpsta aviifenp^^il 9 
i^af'JQ, Gli abissini, erang, già. vitVifitosi 
,qi)i;it̂ do fi I spar^^ ,la„n9tizia, qh*, r e . PJio-
Sfatli ,ei;a .oadglf ,(!9jfiijiòj;(ln,.,nna p^ la . 
Fa. il,seggale di.un%rì(tff^tft di«^§(r,99a 
ì?er gli abiasjnj. I déryiwi.'ll.ip^gwrftno 
faijandònp strage.jé', sj'.ifli^ffco^irono 
,d^lja_ salpa i^\ ffegu^, il o^.capo qioz-
za^o fu fuviatp, a^ Ab{l,liulì»bi etJ espo­
sto sulla piazza del mirrato di Ondur-
ma'n'j'i , , u ,•• i • • • • 
' La, potenza del miMìsfno, riflori brìi-
lafitemqpt» , dopo, .questa yitipri».; Ab-
'duila^ pensò,, allora .ad, i^n(^,.,invflsiqna 
dell'Egitto — n â yprgpgho dpl„0pliffa 
fu pu^iizzatu a Tuskif dove le,8UB truppe 
furpnq, brattate il 3 agnato .89 d^g^i an-

,'glò-egigi^ni., , . , „ . , , ' . 
Questo fatto d'arma chiuda,.(agifajra 

m^hdi^t*,, Sagqìronp iCiii^gà aa,eij (Jvtrai-
qtfiilità, q^ugodo n_B,ll'^ta,ti.,!j9llq,,,scprso 
ap^n'p, gjpo?a la, ,n^^i?ja„4ill^ , h.a,iit«glia 
,fi-,a Italiani^ e.defvisci.ad ,Ag9?dftfe„>» 

E il principio dj una , ni)ov{(, aaione 
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Il fratello dal giovane cacciatore, fi­
glio minore di quell'uomo del seoo'ndo 
gruppo, era un fanciullo di circa do­
dici anni, ma, gracile e mingherlino, noi 
rassomigliava puito al padre per la sta­
tura né al fratello per il vigore, sicché 
al contrario di Gii^conio — cosi ' cjiia-
taày-isi il ib^ggiàri^ ;i- Giorgio Ijiireya 
aver due anni di cne'nb d'ella sija.i, vera 
età, tanto era smilzo, pallido, melanco­
nico. In cambio, si leggeva nel suo 
sguardo inquieto e penetratite una in­
telligenza cosl'iardonte,' e •neiràb.ìt'ùbilo 
aggrottar dì ciglia una riflessione còsi 
virile ed una volontà tanto tenace, che 
si stupiva di rìwimtraire ad un, tempo 
e nello stesso individuo tanta gracilità 
e tanta jiotenza-. 

Essendo sé'nz'armj, slày;», aeo'anfq .al 
padre, e stringayaicon tutta, la , forza 
della sua I manina la-̂  canna dellabella 
carabina damascata,^ portando altèi;nati-
vàin'èp'ti l i sg'iiat-do'vlvo'è invesjj^atqre 
"di silo, padre al capo' dui I battaglione, 
chiedendo senza, dubbip a sé stesso, per­
chè suo padre ohe era' due Volte 'pjù 
riooo, più forte e più esperjo d^l},'altro, 
non .avessi, alcuna distiizìoné, onorifica. 

Un negro, io giacchetta e calzoni di 
tela, aspettava il momentodella.marcia, 
per riaooojqpagnare a, casfit il fanciullo. 

Fin d^lla mattina si udiva il rombo 
del cannone; poiché ti generale Van-
derm-icsen, ooll'altra metà della guar­
nigione, marciava innanzi, al nemico per 
irresta'i'lo al, paMag^ió fra le' góle.dalla 
monla'gna Lungi,' a a.qpajlo del fiume 
de' Ponte Rosso e del'fiume dei Lata-
nieri. Benché si fosse battuto accàmt^-
meàte, non volendo compromettere liitta 

in una volta le sue |oji'z^, èj mpKjtié te­
mendo ctìe si _lrat4sa'^ '^d'^ ,l^Jsg, .at-
jtàcoo pii; far • g p i r e ' l i pofi^ionp"agl,'in-

nón aveva preso seco cne (;qpto 
Uomini, lasói^ndo per d'itpss^ defili e^ttà 
il resto dilla 'guaijnigiohè e i yoipntari 
nazionali. 'Né r ikl tò ^ofe, dopa,prodigi 
di oòrakgjo, la 8aa"piJ5c^lij trup^i, nj^^sa 
i repentaglio òo'a un wtfò dì tl-emila 
ingl'dil e dueàila _ Sìpai,^. 9,ra,J8jatj ob­
bligata di ripfé'garsi successivamente di 
posizione in.'PftsÌ!Ì()ìae;''ìiestando ferma 
ad qgm,^*qqidieqf(ill(4.>4i l,eEr9n,Q)cha la 
dava per un fatante il yanj^wgio,! ma 
bèi presto l'afziì^' a, fjet'rióc^der^' 8,n-
oora, in modo clie', (lalìa,'|{iiazz'̂ ' d'armi 
in cui irov'avasì Iji riaérva, sì, poteva, 
sebbene non vedendo" i fpnp'bàtt^nti,,cil-
colk're il pro^r'éasó blie 'iaqe'vaàó gl'in­
glesi dal orescedti rumo'rt)'''dellBj i.rti-
glferie. Dopo ^òéò). ài |>oitenfi Bof|̂ i si 
uni il crepitile della mò?«|jejt,^eria',|,Ma 
'bisog'nà di^e, che qiiél rumóre , inyépe 

•non faceva ch'i stimolale il^lorb corag­
gio. Mentre 'ì soldati 'di lineai '8oji(f(VÌ 
della disciplina, ŝi content.^vaijo di^'ìnór-
'deisi là Iàb6'ri'e ai' a'r,rî <;'cì,̂ r̂ l i baffi, 
i' volontàH uiilòìiali' bri^divi^'oje ^r,(^i 
ntorniqrandó,' é gr^qlindo' oj|iè s^ ^i'^cd»-
vano aniora' l'ordini jll'.paAi'fe ^ype Î̂ lìero 
rotte le file e si sarétib'ero sparpagliati 
in cacciatori. 



IL FRIULI 

mili tare raahdìsta ohe potrà ave re una 
f g r a n d e i n p u r t a n s a , • . 

" " Abdullah.. 
'}'. Qual i SODO ora le eòndl r iom'de i^der -

) •' Nei paesi barbar i la oondizìofte di uo 
popolò' è persottifleata nel sito sovrano. 
Vyif tMff 'Tjhl" « i r » AbdalIshV 

Il oWiffA Abattllàh, n a t o nel 1840, è 
a l to di i t s tura . ' id ì i forte oòmplsssione, 

,jottJfc=fttìJs.#aop|ftW,,c(is5rti;o:-„cupo., 
H a fòdB bslliii, Vibrante, Noa sa leg-

,,. ge re e non rioove. petizioni sc r i t te , É 
,. frugale, ma tussurìosD, e mant iene pa-
; r e o c h l h a r e m , Imitati sul t ipo degli ha ­

rem tu roh ì . ' ! , ' 

fi Jraspibile, vanitoso e orudalissimoi 
È a à t u t o , 8 diffida di tu t t i , mantenoadó 
a n o stuòlo di spie, che provocano ad 
a r t e disbórsi spi) t ro di lui , i q u a l i por­
t ano poi aìU^ soadar ina dei mormora­
tori . H a u n ' ì o r p o di guàrd ia di 500 

;,oa.vàlieì-i négri , vesti t i come lui ti! ma­
glie inetallioh». Nessuno può por ta re 
a rmi nel passe, eccet to 1 dorviioi. 
,,_ p e r procedere a l disarmo dei citta-

, dini Abdùllali r icórse anni addie t ro ad 
utì 'ftstuzia. Inci tò due mercant i ebrei a 
provvedére , 'à l |« oompera di a r m i presso 
i privati i quando eisi ebbero raccolti 
due mila remington, li seques t rò in­
vece d ì ' p a g a r l i , e fece ino l t re inca rce ­
r a r s i d u e , compra tor i , 

•La à«a óriideltà s i , manifestò nella 
facilità a ' d e c r e t a r e l 'estremo, supplizio. 

Appéna salito al t rono fece abolirà 
la déòapitàzione peròhò t roppo, « nobile 4 
e f i sostituì la forca. G siccome una 
Sóli forca ilon b ra sutfióìéntè, né foce 
it ioalaare in parmanejiza t r e sulla piazza 

, del merca to , a d a l t r e due , come suoouri 
! sali, in a l t r i ' pun t i ' lontani della òitlA. 

D i i r ab t e ' l à guè r ra ' ab i s s ina , teste di 
abissine erano esposte per mesi .sulla 
p i a z z a ' d é l t ó r c a l p . . ' ., '"''.['..•': 

L'amministrazióne dell'impero. 
Abdullah, dopo il Mahdì . ' r appteséDta , 

c o ù e è: avvenuto Spesso 'nél ià s tor ia o-
ritìDtale, la 's l idceMìpns del l ' impero mi ; 
litaré' t i rahniod all*i:ìuporo religioso. 

Qna'iidB sali- ài t ról ìp ' o rd inò ' subito 
ehó i dervisci (qtiestùa'riti)càn'gÌaàé8ro il 
loró 'nóit ìé- ' in- .qtóllà dsiad!','0Bsià' « pre­
d o n i » . E t u t t a . l a 'àiià a'ziiinò poli t ica 

• opni i s tb 'ne l 'sottohi 'èt ter 'e ' b r u t a l m e n t e 
l ' in tera ; 'popolazione ' 'aliai doii i inàtione 
dei dervisci . ' - ' ' ' ; ' 

là' amminis t raz ióne dello s t a to ' è o rga f 
h iz ja tà : *tìèl • biil ^ 'eV- :iniU « ' m a ^ a m n ó 
pubblico'» •'ohe cbnóèntr 'a i e ' attività'i 'àpj-
presentate 'neV'ùòslW p à t a da i m'itìlsterii. 
Nel «'Serf'B(:»fti;'i> ' iàVòra 'li'n g r a n d e 
numeri) d ' i m p i e g a t i i''ai bònia t ìp ' le ' mos 
néte 's i ' fabbrif iàb 'ó ' la ' aicttii'eòa! ^ 1 

' AbdiiUah h a fatto '.édri'.are'tnonéte con 
la sua èfflgle, .dr ' i ipa lega" n j i s t a ' d i ' 2 5 
0 |0 d ' o r o ' e 7 5 ' d i . f ame , ed b a ' o r d i n a t o 
c h e ' s t ó l l o ' à c o e t t a i è ' per è r o ' ' p u r o . ' E 
siccome i mercant i si r iButavanò' ; 'égl,i 
fece séqnestràrfe't 'ùttB'ie loro mercanzie . 
' Dal ' '0àpò del Sèi i f -e / iwa^Abdii l làh ri­
ceve ogn i ' g io rno i l " fésooòiitb ^del l 'en-

' • I ra ta e 'dé l l ' t ì ab i ta . 'X\ è inol t re "un tni^ 
iniat ' rp 'dells gtìi5tÌ!ìia,-iì g r a n K a d i sòt-
topiistò àssòlUtàtnentè alla "vo lon tà dei 
r e , che non osserva la legge che 'quàndo 

'"'gli'^cònvléliéi-' •;<•".-•'• ' • • ' ' ; ' ' - ' "• ; • •[ 
" : Tù t tp - l ' I t ì pe rò ; .Sd i -* i tó ' in ' 'distretti ' , 

• v l a ' cn i àmmia iS t ' r a i i i oné ' è affidala i d ' Un 
• èni'fro' ohe ha ' ànc i i ' e s so 11 suo beù-eh 

mait-éd i l8no '"gra t ì .Kàdi , Abdullah titìne 
'•l 'abob'lò'vìgile sopra d i ' e s s i , ed alcune 

,i«oongiure»,itentata:J;)furpno,»«Tèo t a t e *^ so (• 
fòciate nel sangue . . ': 

O l t r e ' a ques ta qjvile, vi 'è l 'òrgapiz-
• j a t o n ' b .imilitaré, pj j i , injportnij'te. Ésaà 
' 'è'-èbstittìità' •di"spld'aii ; ;r 'ego|Ki — ' o h e 

';' ètìvojjò, s èmpre !— è di i r regolar i . Qu'O; 
'•'à'tì «ònó n ìe i jò ' a rmat i , ' ,Ogn i /vén t i ' sòl-
'J'c(ati';yi è k i magcl,v,in. (u(fiòialé) éd.loi-
' ' g i ì l ' ' c en tòm 'o^p!« ' ' i i n . emi ro ,ò,he ha bosl 
' : ì l3i ; to"di}sè 'P),C0tf 3ól(}ati;i v i sono poi 
' g l f é m i r i degl i ' emir i . ,che , òostitnisconp 

'il Oó'nsiglfó d i ' s t ^ 1 

'-,!;,,:; •.:•,«:• •Ómdiìrmm^ " :'"< 
• HJU europei neU^^ 

" L'a'M|S'ca'pUa"le del l ' impero, ' res idenza 
"di ^b 'd i ì | ' l a l i , ' | , O m d b r m a n . ' . ' 
'• ' ' È uìia ' t ì i l là |^;coloss^le^ svoltasi t u t t a 

' ' n e g l i uftirai ,ànnl. , % s . siià ,pbpòlaz 
a^oénde ' a 'J,§b' mi la a.bjtautj, in t rpdol t i 

,in' 'gr^ti":p'àr'tè ,per 'tj'm.igrazione, sia, d i 
';a'f^bi,' ' 'BÌa,di'p'rigtoni,6ri de i ' paes i ''\i\t\  
' ' ;e distr^ttiV. 'Neyorstégm'iaipdò'ohe quest i 
' miseH'bàrbar i si .co'stitu|sey|]p èì^,Jogros.* 
l'sàfió' coff ' i inii rapidità»' di àyi 'uppp. m e i 

; ' : r av ìg l ibsa ' l e ' i o ro .'gràiìdj 'Sjédi'.'.si for­
mano-dó'me per inba'nto, per' la d i s t ru-

' «bne 'del le ' , ^oittàl'rieiaicBij 'che ' le, at tor- ' 
n i à n b , l e pisi popolazioni' vi vengono in-i 

• go l ta le :" ;'; , ''J 
: 'Ijl'él mezzc)'"di 0,nn^ttrìjdàn t roneggia 

' il ' ' sepolcro del fondatóre ' del l ' impero, 
' del ' 'màhd l Mphamed À h m e d - , E ' una; 

mola al ta t r én t a met r i ohe spicca ao-
' l i n n e m e n t e sul greggia a t to rn ian to delle 

meschine capanne africane, 
Gli europei che hanno avuta la di­

sgrazia di r imanere nel Sudan dopo l'in-i 
SttweaiPnp mahdis t» , non sono mallrat- ; 
ta t i , ma sono tenut i come prigionieri . 

B questo si spiega col fatto olio il r e 

UaiBi |bgno di essi" psf ' faccende a cui gli 
| j i d l | è n l -sono iqiadàtli, speoiàltnenta la 
' l l lDl ioaziono d è l i e . muniziÒbl e delta 

''Imi ''Si''' '•'•''•••' '"'.^" 
|li3(|ì|i}U6sto,.'mo(Jp!JV{ i vissero "li p a d r e ; 
i^ Ì j{ Ìa ldeS&igl^ |B:> | ! . tedosOhi •jNeutald» 
i i i ^ i i j i , !lÌ%;js;f/g!i:ji;italian!;a::i>plin«Mi'; 
S t t p | ^ | Ì t i , ìsMlliiSipaìiriil lì.o38Ì|ì(l8li)l''éhiB' 
' t ' làscl '% f t i | | r f^ ' ' ' t t r t fMÌmeute. 

Un francese, Olivier Pa ia , ohe si t r o ­
vava nel Sudan d u r a n t e ' r i r i su r r ez ibne 

•s i .d ichiarò , , , torse oi'edpn'dp dì , sa lvars i , 
pa r t ig iano del Mabdl, f*u creduto una 
spia 6 gua rda to a vista. E quando, al 
cospet to del Màhdl , allorti in marc ia 
s u . K h a r t u m , gli dichiarò di venire a 
por ta rg l i la sottoraiasioue della F r a n c i a , 
l ' a s tu to africano .lorriss, e ordinò che 
fosse t r a t to prigioniero. Poin dovet te 
seguire la marc ia dai dervisci, e t an to 
soffri che un giorno cadde al suolo sve­
nuto. I suoi guard ian i lo seppell i rono, 
senza Indugio, sul posto. . 

NOTIZIE AFRICANE 

Roma24 — Bara t ie r i ha chiesto al iVIi-
n is t s ro viua r i lnvanta q u a n t i t à d i m a ­
teriale , 

Bara t ie r i ha ora accet ta to i rinforzi 
di t ruppa , che il Governo aveva offerti 
lino da quando scoppiò la r ivolta di 
Ba t -Agos . 
' Roma 24 — W Italia Mililafe dice 
che la par tenza da Massaua dei Lazza-
risti francasi vanne affrettata per la 
corri.ìpnndenza t rova ta nel la t enda di 
R a s Mangascià . 

Malgrado Ip sment i te dei giornal i 
f rancesi . ì'EsoroUo conferma di una co­
spirazione s t ra t t ié rà con t fp 'd i n p i ì n A-
f r i d . - , ,»„ 'v,,,,;' "t.,,,, ' a 

Oltre le prove raccol te nella corri- , 
spoflileuza t rova ta nella tenda di t ias 
Mangascià , I' Eseroilo dice ohe ve ne 
sono a l t r e . 

Possedendo la Congregazione dei Laz-
zaris i i colà bèni patr imonial i a milioni, e 
spandendo essa 500 mila l i re annue , l 'È -
seroi'to consiglia di Sequestrare il pa ­
tr imònio come preda dì gue r r a . 

Tre Tolte GDMmto a morte, 
Cartp Greisberg , espiava ^nel'peniten-

ziarip .oaiitrala di. Monaco (Baviera) la 
s u a pena, ppr assassinio di una fan> 
,c iu l la ,d i , dieci anni,, ohe aveva p r ima 
,cpntaminàta._ . :>>•" ! i^-i- : \ 

Gre isberg è un Individue fe róce , : ' ! 
t è r r p r e degl i a l t r i , d e t e n u t i . ; . 

;:. Nella not te d a l , 13 al 14 corrente 
_egli uccisa ia ,colpi di scu re un suo ca-
i i n e r a t a . d i d o r m i t p r ì o . N o i \ si sa in qual 
modo :Greisbe.rg,?l fossa p rocura ta , la 
s c u r e e, coma gli a l t r i de tenut i , in. nu­
m e r o , d i q u a r a n t a , non si, accorgessero 
.di quell 'assassinio. , 
,• •^'arso il mat t ino , appiat tatosi presso 

; la , por ta , si scagliò sul guard iano W i l -
. l a res t .ohe en t rava nella cella a gli 
;p ian tò la l ama d 'un lungo coltello nella 

' gó la . ., :. ' -..'y 
. ; I | , iCarcerÌ6re cadde ,g r i ( l ande ; 

— Miserat i i lel Sa,l .u avessi una vec-
lOhla-.madre, non mi avresti , ucc iso! 

1. ;Quand(^'lo .rialzarono: e r a , m or t o . 
a-Greisbeng s a r à giuatiziiitp nel l ' in terno 

dal la , pr igione, dopo . e s s e r e s t a to , t r e 
volte c o n d a n n a t o , a m o r t e : la pr ima 
per stupido a assasainio —• condanna 
'sè'giì'ità*'d'à1la''"grazià''''— 
assaasinip d 'un d e t e n u t o a di un gua r ­
d iano. ;. '. 

CAlEJDOSCQPIO 
Cronache irialane, . . ' 
GenDftio (1392). Il Patriaraa ordina, ai Qemo-

neai dideaisiàre dalle loro oatìlilà ooairo il Duca 
d'AuitPìtt. 

• X '•' 
UD pensiero al giorno, 

; L'anlcna dÌQiostt'aai negli occhi tanto manifesto, 
che ooQoacer si può.la aaa prosante pasBion^.chi 
boa la mira. (Dante), 

X 
Cognizioni otiti. 
In' molto cave i paviaìantì eono di legno molto 

poros^'^le cui libre apungog9> sotto l'indnaso an­
che (li ìnBafQoientQ netlezza, aonopartioolarqaente 
atte aH'a«80PbJrpaflto dei mhamì. Partiti i loca­
tari, Pinfezione rimane-

Bisogna aasoliitaaiente parlScare questi pavi­
menti.per lottrarEi al rischio :di malattie oonta-
gÌ080> 

Si compera da un fHrmaoìsta dell'aoldo salici-̂  
lieo, che coata pochiMÌmo, e sa ne fa una aolu-
siona bell'acqua bollente (qn grammo e mezzo 
per ogni litro d'acqua). Il parimeato ai lara ac­
curatamente c^n questa aotmìoae e sì lascia a* 
•piagare. , • 

SI potrebbe adoperare l'acido fenico, ma l'acido 
saUcUicfi ha il vautaggio di essere inodoro. 

X 
. La afloge. Monoverbo, 

; » c i A 
Spiegazione' da\ mooòverbò precedente. 

QlOao (gto go) 
X . 

Pei?,finirà 
Quando Napoleone doveva renire eletto, console 

a' vita, il generale Saiol-Hilaire foco adiierare 
le sue truppe e tenue loro il aegue^-te discorso; 

• Camerati t U popolo ha disouaao se il gene­
rale fionaparte debbi essere eletto console vlM 
dur^Qte^ 0 api-hQ opinioni eqao libare J Io* aoa 

voglio eaercitara alcuna influeofasul vottri voti. 
Voi dovete votare tiberameutal Ho da aggiun­
gere però aoUaoto che forò fucilare alla praaenia 
di tutto il reggitcìonto, U primo che non votefk 
in favore dì Bonaparte. Viva la ròftabblica I Viva : 
la lihsHk U,« ' 

Penna e ForhioJ. 

Il Névrol agìaùe sui csntt*i nervosi. 

PROVINCIA 
(Dì qua e di là del Judri) 

Cose scolastiche (*) 
S. Pietro MatigODi), 23 geanaia. 

Hagioni speciali indussero il Governo 
ad is t i tu i re , alle dipendenze di ques ta 
r . Scuola normale, le classi IV e V- ele­
mentar i miste, senz' oneri pel Comune, 
a i r infuori dalla provvis ta del locale e 
di un modesto a r redamento scolastico. 

Det te scuole formano quindi nn tu t -
l ' ins ieme con detto I s t i t u to ; hanno mis­
sione .propria, speciali obbiettivi cui ten-
de re , scopi prefissi da conseguire . 

Po r tali condizioni, uniche più ohe 
eccezionali, fu saviamente lasciata una 
oer ta l ibertà d 'az iona In ohi ha la re ­
sponsabilità del buon governo e del l 'an­
damento anche di quelle scuole. 

Ovvio per ciò, ohe in ilate speoiaiis-
simè circostanze, si possa r ioor ra re a 
provvedimeol i a raisiire d ' in iz ia t iva per­
sonale, fuggenti alla cr i t ica ed alle regolo 
del procedimento ordinar io e a o m a n s . 

Tenu t i saldi questi tondamentiili con­
cet t i , è, giustifloabile, s s non giusto ad-
d i r i t t u ra , i un provvedimento , ohe, in tesi 
^generale 'od io condizioni normali , por 
t rebbe r i tenersi troppo g rave ed energico. 

Spiacque a quant i hanno squisito sen­
t i re , e cer to più che a tut t i a chi per 
dovére d 'ntBcio addotto l a i n i s u r a , ohe 
o t t o ' r a g a z z i perdessero il b e n e d z i o d ì 
godere , senza gravi dispendi del Comune, 
r impareggiabile vantaggio di r icevere 
l ' is truzione in casa propr ia . Ma non si può 
in modo equanime deplorare la sever i tà 
da l la ' misura Contro pochi, quando si 
pensi ai più, che per il loro co r re t to 
contegno e buona volontà nello studio, 
Si rendono degni del beneflcio ohe go^ 
doiio, non turbando in alcun modo il 
sereno e tranquillo andamento della 
scuola. : 

S é la _ misura con t ro gli o t to indi­
sciplinati , cai un corr ispondente da Az-
zida dal i i ' r& / j ' a ccenna , perchè giudi-
óala tròppo severa susci ta i lament i dai 
genitori ,^ oerttf 'non maìio apprezzabili 
riescono, la senti ta soddisfizione dei 
parent i dei ragazzi non ospulsi, ohe da l ­
l'esempio t raggono protìt to, ed il plauso 
di quant i , e sono i più, ohe, apprezzando 
a l tamente la scuola, a m r n o la disciplina 
ed il culto dal dovere è pagano le im­
poste qiianto, e forse in maggior mi­
sura , di tu t t i gli a l t r i presi ins ieme ,pe i 
quali l 'articolista rec lama. , . , 

iSè il debupoia tò provvedimento può 
giudicarsi precipi ta to , paroiiè gli espulsi 
furono in precadenza, a parécchie volte, 
r ipresi , ammoni t i e minaopiàti dell ' al­
lontanamento dà l i a scuola, se non avps-
sero mutato a ó n l e g n o , ohe oi6 non 
ostante , e'pe»'7i«n^o ile>Mpo, durò uguale , 
e cioè coHi negligenza e svogliatezza le 
più singolari . Anzi, della haìsufa ohe si 
sa rebbe ' presa, fu a tempo avver t i t a 
l 'autor i tà municipale, con pregh ie ra di 
r ende rne • edotti ' i : 'parett t ìr i -'"• •"> v 

Fiualnjente, :gli ul t imi atti ppmmassl 
dai ragazzi, pei ' quali il corr ispondeqte 
G. V. s ' in te ressa , furono g ìud ipa t i i t a l i , 
da renderij intollarabile una ul ter iore 
longanimità che avrebbe potato r i tenersi 
Bacchezza, e ohe avrebbe ser iamente 
scosso la disciplina, e menomato il pre­
stigio delia scuola e della insegnant i . 

L ' a u t o r i t à comunale , convinta dei 
fatti, non potè u l te r iormente insistere 
par la revoca del provvadiraanto, del 
resto già approvato dall'autorità sgo-
lasiica proviriaiale. M tasto più aIKou. 
Municipio mancax* PS" ' mezzo per farsi 
vaiare, perchè le acceana t a condizioni 
speciali gli tolgano o g n i , d i r i t t o d ' inge­
renza io quelle duo classi, che ,per nuila 
dipendono dal Comune, il quale , se puro 
le accoglie in au le propr ie , alla lor 
volta ' suoi component i possono g o d e r e 
può dirsi g r a tu i t amen te , del ; n iaggiore 
vantaggio creato dalle classi stesse. 

Dopo questi schiar iment i , amiamo, ere-, 
dora che la polemica non av rà seguito, 
augurandooi tut t i , pel bene comune, ohe 
la lezione inflitta a quei giovani , sia pure 
severa, profitti anche a vecchi a spe-
oialrueate a qualche geni tore, persuadeà-
duli tu t t i delia necessità di p res ta re in 
famiglia valido aiuto al l 'opera benaflca 
della scuola, aduoaiido la prole. Ano 
dai suoi verdi anni , al r ispetto verso i 
superiori a gli anz iani , ed al culto 
della disciplina e dal dovere . 

Alcuni genitori 
di alunni non et 

S c o n t r o fertfif'vìavìOé Martodi 
na t t a avvanno alla s t a l lone ferr t tvìarìa 
di MouialODUB un iuòòbVanwuia Ohe, sab-
bène non possa vanir; aspn t to i ;» qilanto 
pa re , a t r asouranza net serv iz io , , 'pure 
cagionò ferita: ad uh pnyero opudii t ture, 
(Serto Zara, e tii cag iona 'd ì dan i i i ; t e l a -
tivabaente Ingenti.; V ' : ,: ' t 

Il fatto viene n a r r a t o n^l seguen te 
modo I Arr iva te un t reno merci nella 
stazione di Movifalcona verso la 9 della 
notte di mar ted ì a dovendo lasciare ivi 
due carr i carichi di marci , venne fatto 
percorrere i vari binari per soìdglrere 
dal t r eno i ca r r i suddet t i . Nel furo olii 
vennero ur tat i due ciirruzzoni con ta le 
veemenza, che uno di ques t i andò oom-
pletaraeiua, iu sfacelo raantra l ' a l t r o 
non avrebbe r ipor ta to che lievi d a n n i . 
Il condu t to re ohe .sedeva al . s u o posto 
sarebbe caduto giù dal carrozzone od 
avrebbe r ipor ta to ferita di n a t u r a non 
(.^rave, ment re le merci contei iuie nel 
vagone danneggia to , fra a l t ro deUe bot t i 
di viijo spedita da un negoziante di 
Gorizia, sa rebbero comple tamente per­
du te . 

Duran te la not te con. assiduo lavoro 
venne sgombrato il binario dal mate r ia le . 

A n u e ^ a i u e i i t o . I I contadino À-
gostino Marcuu di Moggio, essendo a l ­
quanti) avvinazzato, nel t r ave r sa re il r io 
Simon, mono gontio, cadde nel mede­
simo e rimaséi anii,igato. 

CJ Questa coirlopondenza porta la apiegazioai, 
cliQcì BembrftQo eaaarlQriti, da noi iav.icatQ la-
nedì aoorao iiubblicundo altra oorfìapondaaia da 
Azjida sullo etosBO argomento. (N. d. B.) 

C I O V A , . \ i V l D E P O K T I S 

ISi-a da molti anni un dimant ioa to . 
Una terribile infermità l ' a v e v a tolto 
alla vita dal l ' i i i tóHetto, e d| lui non 
ara r imasta che una parvenza d ' u o m o , 
vivente imineinore ilei passato a incon­
scio di ciò ohe avveniva in torno a lu i ; 
oha sa talvolta la oosóianza s i r ides tava , 
non e ra che per soffrire. 

Eppure SI può di re che Giovanni de 
Pori is , in un ' epoca specia lmente , e cioè 
nel decennio ohe seguì, alla, nos t ra li­
berazione dallo s i r ào i e rò , e r a s ta to tutto 
per Oividale; lui s indaco, lui deputa to 
al Pa r l amento , lui fra i primi iu .tutto 
le iniziative di utile e di decoro c i t t a ­
dino.. . , . ' . 

Discendeva in re t t a linea da una delle 
famiglie p iwa/ j t ioha ed i l lustr i dal F r i u l i , 
il coi nome va r icordato , spesso per 
nobilissime imprese , in ogni pag ina della 
nos t ra s t o r i a i . é ohe diede a l la , P a t r i » 
gue r r i e r i , ambascia tor i , ; p re la t i , r e g g i ' 
turi d i Provincie. _ [ 

Giovanili de' Por t i s non degenerò dagli 
an tena t i ne l l ' am ore per l a t e r r a na t i a 
a nella generosa aspirazione d i servi r la 
ut i l ineute , e, come compor tavano i tempi, 
tu t to sé stasso dedicò alla sua 'città. 
anche con pregiudizio g rava dei; propri 
pr ivat i interessi , nel momento p iù . dif* 

•flcile, cioè quando, riconqiiistatit . la li­
ber tà , impor tava farla ognoscera ed , ap­
prezzare, 8 .doveyansi, a t t u a r e i muta t i 
urd iuamént i del nuovo S ta to . 

Ol t re ad u n , l u n g o periodo di fortu­
na ta gestione Comunale,, Cividalé deva 
a lui il suo Collegio, o ra Nazionale , e il 
pr imo Asi lo iufantila de l la ,p rov inc ia j 
ohe poi fu chiùso, nou per colpa, del 
sub fondatore. Giovanni de Po r t i s ce rcò 
di ass icurare anche una lunga e solida 
prosper i tà economica a l suo d o i n u u e i 
ma trovò oppositori ohe r iuscirono ad 
impedire che rop'ai;a sua si compisse, 
Venne poi il pen t imento , ma e r a ta rd i ; 

A n c h ' t s s ò commise e r ror i , coma t u t t i 
quel l i 'che ' ' fadt iò ' 'mortè 'oÒ3e' | 'afcfi '*èsso 
ebbe debolezze, come tut t i gli uomiui j 
ma la somma del bene da esso com­
piuto è di tan to super iore , che non vale 
la pena di me t t e re nel conto il mala 
iaseparabila dalla n a t u r a umana . 

Certo, lui cos t re t to a r i t i ra rs i dalla 
vita pubblica,, il periodo o h ' è venuto 
dopo e clje d u r a , t u t t av ia , npn è s ta tò 
per Dividale facondo di cosa migliori 1 

Chi scrive .queste r ighe , fu negli anni 
giovanili , quando facsva lesuepr i ro iss i raè 
a rmi nel giorual ismo, oppositore di Gio­
vanni de P o r t i s , oppositore s o p r a t u t t p 
del par t i to politico cui il de Por t i s a p ­
p a r t e n e v a ; e lo combat tè , sindaco e de­
putato, ooll ' impeto proprio della e tà i r ­
riflessiva, a senza saper troppo bene di-
soeruere dov 'erano i corpi io ba t tag l ia , 
e dove solo le ombra, E r a n o i tempi in 
cui si c redeva ingenuamen te d i p o t a r 
mu ta re faccia alla t e r r a con un fiat ; 
in cui, in t ravvis ta da lon tano u n a ve­
r i tà , si pensava di poter c o r r e r e pe r 
la r e t t a via a ragg iunger la in un at­
timo, a di potarla far tosto r iconoscere 
ed acce t t a re da tu t to il mondo. B e a t a 
illusioni I Vanne poi cogli anni la t r i ­
sta esperienza della vita, a con e s s a l a 
visione ch ia ra dalla van i tà di ce r te im­
pazienze. , 

Ricordando oggi a cosi l u n g a distanza 
quelle lotte, mi è più g r a t o r ende re la 
giustizia dovuta alla memor ia dì Gio­
vanni de Por t i s , e dire , ai miei car i 
conci t tadini , ohe possono senza t ema di 
ingannars i scr ivere il suo noma fra 
quelli dai Gividalesi che hanno più a-
mato e più u t i lmente servi to la piccola 
pa t r ia . di. 

V a l M i i f ^ h c n e l <%or lK I n n o . t4el 
bacino di Piazzo due ragazzi , i n t en t i a 
spazzare la ueve furono sorpresi da una 
lavina, ohe li faceva precipitara, i n . u n 
bur rone . . Fu rono t rovat i ainbidue mnr t l , 
s t r e t t i assieme. Lo spattaoolo offarto da i 
due poverini , era. corompvanti'sltttìò; 

La va langa aveva op i tp .ùnp , e quest i 
oggrappandoal t irò dietro l ' a l t r o / ; , 

Attiitìi caso • rtiisaraiidóSafvéiin%'tt*Mit-
te lpra th . Un contadino t r a spor t ava da l ­
l ' acqua ' de l l a ' fod te alla «tallgj iijtiantio 
proprio 8otto_ gli occhi della moglie 
v8ìina',:tfavOU().da a n a felaqga. L.a|!p<tvera 
donna: qnkM Impàzi iva d a i d ò l o r i . ' l l mi­
sero mar . t o teneva fuori della valanga 
un braccio e sa vi fossa s t a t o u n pronto 
soóoorsi) forse poteva veni re ' sa lva to . Ma 
quando lo si raccolse e r a troppp ta rd i , 
si levò cioè dalla neve un cadavere . 

B a m b i i i o u c c i s o c o n u n i t r i ­
d e n t e . A l ' inzauu al T.igUamento il 
bambino d' anni 5 Antonio Zanet t i , av­
vicinatosi scherzando al proprio fratello 
quindicenne Giuseppa,, che lavorava col 
t r idao ie a sul lsvara il letame, fu da 
quest i inavver t i t amente colpito alla faO 
eia pe r modo c h e dopo d u e giorni ces ­
sava di vivere. , 

S u l c l i l l ò . A Verzegnls il contadino 
Domenico Dootto si suicidò appiccandosi 
nel flanile. La causa sì r i t iene sia ohe 
il Deotto, dopo aver pardìito pei' mala t ­
tia l 'occhio sinistro, soffriva assai di 
melanconia . 

' V i o l e n t e , e m l u d c c l e . Venne 
a r re s t a to il progìudioato Antonio De 
Lorenzi di ManiagO per violenze e ' m i ­
naccia c o n t r o i reali ca rab in ie r i . .• 

UDIlffE 
(La Città è il ComuBe) 
li ventre di Udiiie nel 1894. 

J^ello scòrso anno nel nbstrp. pubblico 
ruacello veon'arò macellat i 1075 buoi , 
17 tori , 1478 vacche, 15 oìvatl ì , ' 7713 
vitelli , , 133 cas t ra t i , 6'32 pecora p Ì8iJ3 
suini , il peso totale 'delle carn i fu di 
ch i log rammi 1,162,006. „ 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i » . I | Bol­
le t t ino di graz ia a giustizia reca Che 
Corderà , giudice al 'Ì?ribunale' di Udiiie, 
è t r a m u t a t o a V icenza ; Blasonig tudioe 
a' Vicenza è t r amu ta to ad -Ud ina ; Dall i 
Zott i , sost i tuto p r o c u r a t o r e ' dei re' a 
Oatanzaro, 'è t rasfer i to a 'Odine J'ToObh'io, 
sos t i tu to segre ta r io al Tr ibuna le dì' U-
dme, è ammasso a l l ' aumento dal decimo 
dello s t ipendio ; De Carol i pres idente 
del T r i b u n a l e di : Udine, e Dal Soglio, 
p rocura to re deh r e a Tolmezzo, sonp 
nominat i «avalieri della Coroua 'd ' I t à l i a . 

. L a . u i i s u r a ' d e i t e i n i i O v Q ' u e s t a 
se ra allo ore 8,, come già auuunoiaiBmo 
r a l i r u ieri, nella sp ina sa l a .de l .r,,,ts.ti-
t u to Tacijioo, i u n a a s t r o sig, L,uigi Citoghi 
t e r r à una, ouufareuza sut.temiji,i.iia mi­
sura del tempo. . , ; ; , . ! , .i: ,; 

]\, Abbiamo ac.cennato; merpólsdl ; a i la 
s i n g o l a r e a t t r a t t i v a di ques ta ooaferapza, 
e crediamo quiiidi di potar predi re al.bravp 
Cttoghi un uumerosissimb uditorio, ,< 

L ' i n t e r o provanta s a r à . devoluto , in 
part i eguali al le Società * . D a n t e » : e 
,« ' J ìeduqi ». . , . •, ;,. . 

<. . . i D a l i i g r a l I a r ^ : e - < c o m p u t i s t e ­
r i a . Verso, la. metà di api.'il,a. a v r a n n o 
luogo a Venezia gli esami di abil i tazione 
al l ' lusognamento della ca l l igraSa e della 
comput i s te r ia . 

I f a n . e i > r i d e l d o t t o r P ì » r l 
r iusoir^uó ieri sojauui pcP(tt,npV9n|ìa^lmi 
'petà l , ' ì iapbflante ' ioncòcàb\M!ógiìi Colasse 
di c i t tadini . 

V ' i n t e rvenne ro le principali a u t c r i t à 
c i t t ad ine , e gpverna l ive , a CPminoiare 
dai s indaco e dal prefetto, 1 sanator i 
Paoiie e di P r a m p e r o , i colleghi medici , 
un numeroso stuolo di ufficiali del p re ­
sidio, essendo il fratello del l 'as t intp oa-
pitaup del Dis t ra t to j le oónvittr ioi della 
Scuola' Normale , guidata dalla loro Di­
re t t r i ce , la scuola Henat i e ' l ' isti ' tuto 
Tomad in i : numerosissiim a m i c i . d a l de­
funto e, delia famiglia, ed una g r a n 
folla d i popolo. Il c a r r o funebre di p r ima 
classe a ra preceduto dal clero è dalle 
insegue ecclesiastiche. Sul oa r ro ai-ano 
deposte veu t ' una splendide cpronó, màu-
.date dai saguefiti ; " ' 

La .famiglia — f a m i g l i a P i r n n a — 
Famigl ia l i e rgamp —- i l fratello Rodolfo 
a famiglia — Carlo a M a r i a . M y i i n i ' - ^ 
1 coniugi G . a S. T o m a d o i i i ' — Collegio 
medico del l 'Ospitale c ivi le —^ Assobia-
ziona farmaceut ica dì Udine — I .col le -
ghì medici dalla ci t tà — La d i r e t t r i c e 
Sala e le convit tr ici al loro dot tore 
Riccardo P a r i — Famigl ia Cleoni •Bel­
t r a m e — Coniugi Miani a l l ' a m i c o — 
Augusto Doserò a l l ' a m i c o Riccardo 
P a r i — Augusto: Verzà all ' amico ^ 
Famigl ia i ihù — Famigl ia Baàsanj —• 
Bìasioli Luigi — F a r u g i o dPtt . F r a u -
cesco — Antonio dal Torso — Cantoni 
Giuseppe. 
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IL F R I U L I 

Tenevano i cordoni del feretro il 
prefeitp oomni., Gamba j il sindaco 
oav. Morpurgi); il cav. dott. Fabio Ce-
lotti, qoMS Direttore medico e membro 
dél>Goòsiglio d'Àimminlétràzione dell'O­
spitale 6 quale presidente dell'Associa­
zione medioa friulank; il dott. Papinio 
Pennato, pél Collegio medico dell'Ospi­
tala! ' ' °^^- prof- "J""- Fortunato Fra­
tini, medico provinciale ; il senatore 
Pecile oòmm. Gabriele,'pfésldaate dei 
Giardini d'infanzia; il dòti. FaB'ris, pre­
sidente dell'Associazione farmaceutica 
friulana; il conte dott. Andrea Orop-
plero, amico della famiglia. 

Seguiraoo immediatamente il feretro, 
il fratello e il cognato dell'estinto. 

Numerosissimi l torci. 
Ci^mpiute le esequie nella Chiesa di 

S. Quirino, il corteo avviossi per vìa 
Vlllalta, e fuori di questa porta fece 
sosta, e parlarono':il dottor Geloni, il 
dottor Borghese, il professor Franzolini, 
il senatore Pecile e là signorina Casale. 
Pur ragioni di spazio oggi n(m possiamo 
pubblicare che i tre seguenti discorsi; 

Del prof. Franzolini! 
« Bontà sincera del cuore, squisita 

' gentilezza nelle forme, diligenza ed ac­
curatezza costanti nell'adempimento dei 
doveri professionali, operosità superla­
tiva: ècco ,i tratti precipui e caratteri­
stici della fisonomia morale del defunto 
dottor Riccardo Pari, 

Dopò un lungo, lunghissimo, tirocinio 
; di servizi medici, in gran parte gn ta i -

tameute da lui prestati in Ospedale ed 
Ib 'c l t tó , égli riuscì aH oitéhere 1' ago­
gnato ed alto posto di raadioo primario 
del nostro uosooomio; posto che tenne 

.oàòpavplaiaatajper'pòoo meno di due 
lustri, guadagnandosi all' Ospedale l'af­
fetto degli iofernii, dei oolleghi e dei 
suoi assistenti, i quali' gli divjsulavano 

•jpreato decisamente aiinici, e procurandosi 
in città vasta e distinta clientela. 

Disinteressato e /fliàutropo, 9no al 
: troppo, egli non isdégnù di prestarsi pel 
povero anche dopo che la clientela dei 

•solventi gli; dava,njólto lavoro, e, dalla 
alcova dorata, passava al pagliericcio 

'Jiiyattoppato, àoUai stessa premura, colla 
• Stessa sollecitudine, 
I Dovette perciò moltiplicare se mede-

:.:8Ìrao e sobbarcarsi ad attività ecoes-
,siya per fornire il qijotidiàno compito 

-iche, senza calcolo e senza limitazione, 
: ,si lasciava addossare. 
.:-; Se-non ohe, Adente nel proprio flsioo. 

robusto," ijQDOsoendosi tollerfinte e quasi 
: ricercatore della fatica, parco del souno, 
gagliardo d'appetito,.egli si alzava per 

-•stempissimo, e rifiirmlo lo stomaco, la-
'Vorava fino a larda séra, e spesso fino 
a tarda notte, senza apparire mai stanco, 

J.finzi mantenendosi gioviale sempre. 
( „ Malgrado cosi fatta attività profes- : 

'sionaie. Il dottor Pari trovava eziandio 
l^mpo.per manlenerai in. giornata con 
lì febljrili, con i telegrafici progressi 
della odierna medicina, non solo, ma 
.pur anco.;per ,.((ubblioare Memorie^ p-
•rigiiiali, iiliisfi'à'tiva dalla sua ricca ca­
sistica, e saggie. 

Va cumulo di dispiaceoze, un fascio 
dì.-jattatare;' an-Bttbifràgiódi-àmatezze, 

•in brevissimo volgBre di tempo si rin-
j corsero riversandosi sul di lui capo ; 
; :ed a gsestS'piegò.... né più sî  riebbe,;; 
'; schìàtfciàtò idall!; imponderabile, eppiir 
-;tsato poderoso pondo, lui ohe aveva 
:i.resistit(|; .6,che! l e s i poteva mallevare 
j capace di resistere per molti anni an­

cora, al lavorò ed alla fatica. 
Nel fastigio della virilità, a soli 43 

s anni, crudo morbo, lui cosciente del 
• proprio fatti flno\àirdltima ora, alla e-
.' sistenza divulse. 

Ottimo Colléga! Alla, tua serena rae-
, moria,,il, mio, il nostro, afflitto Vale-, 
,alla;,pov6ra;famig|ia già tua, le mìo, le 

• nostre, lagrimose cnndoglìanzei » 

Del senatore Pecile: 
«Permettete, o signori, ohe anch'io, 

• quale presicienle della Società pei Giar-
,dini d'infanzia in Udine, pronunci sulla 
bara del dottor Riccardo Pari, una pa­
rola di compianto e di gratitudine. 

Da dieciollO; anni a questa parte, vale 
a dire dacché il Giardino d'infanzia in 
via Tomadini venne fondato, il dottor 
Pari vi prestò, in qualità di medico, 
opera- amorosa,-zelante, disinteressala. 

Fu già detto dagli illustri oolleghi 
suoi, ohe nessuno potrà superare il 
dott. Pari neir amore ali 'arte medica, 
nella passiona veramente nobile di soc 
correrà r amanita, senza distinzione di 
poveri '0 ricchi: il dottor Pari rimarrà 
un esempio ai giovani coìieghi di squi­
sita lealtà, di infaticabilità, di coraggio 

, nelle:epidemie. 
. Ma dovè la delicatezza dell'animo suo 

SI appalesò più ohe mai, fu nell'assi­
stenza, dirò meglio nella vigilanza, al 
Giardino d infanzia affidato alle sue cure. 

A lui dobbiamo non poco se nelle 
statistiche delle malattie infettive ohe 
afflissero la nostra città, i nostri Istituti 
figurano cosi vantaggiosamente. 
• lo non induglierò la causa che con­
dusse al sepolcro il dottor Pari in età 
ancora fiorente; certo non ho voce ba­
stante per compiangere la prematura 

perdìl.i di un cittadino cosi vaiente, cosi 
utile, cosi caro a quanti lo conoscevano. 

Possa quésta impunente dimostrazione 
della città, e il retaggio di stima, di 
afl'etto e di gratitudine che egli lascia 
dietro a sé, riuscire di qualche conforto 
alla sua cara é: desolata famiglia». 

Dall'istituzione del Convitto annesso 
alla Scuola Normale, Vale a dira da 
quasi tre lustri, il doli. Riccardo Pari 
fu medico di quello stabilimento, dóve 
si meritò costantemente il rispetta e la 
stima dei preposti e delle alunne. E 
perciò che l'allieva Casale di Porde­
none chiuse la serie delle meste ricor­
danze colle seguenti parole : 

« fi! l'ultimo mestissimo amaggio,«.è 
l'ultimo doloroso saluto, che tnvlamosat 
medico nostro, al nostro consigliere ed 
amico. Per noi, giovani e fidenti, egli vi­
veva Il preKtigio del sapere, della gio­
vinezza a della forza ; la sua presenza 
era per. noi l'eoo della vita ohe ci fre 
meva d'attorno, il raggio di sole che 
ci rallegrava e rinvigoriva, e oggi l'eoo 
tace ed il raggio luminoso e ricco di 
vita e di pensiero, s'è spento. 

Egli è morto. Mono 1 Ce l'hanno do­
vuto ripetere più volte, tanto pareva 
strana e inverosimile a noi la cessa­
zione, della vita a 43 anni! Coll'ardore 
delle anime nostre giovanilmente entu­
siaste, abbiamo pregato per lui, invano! 
Egli è morto 1 Abbiamo bisogno di sî n-
tircela ripetere la sinistra novella, ohe 
ci dà una profonda sensazione di freddo 
al cuore e ci pone una strana fl.isltà 
nello sguardo. Eppure nella tnstfzza 
che ci opprime, soavemente benefico,' 
sorge un conforto. Egli è morto sere-
oameate, io pace colla sua coscienza, 
conscio della sua fine, sorridendo alla 
vita oha'gli sì apr? dinanzi^ Noi pre­
ghiamo e pregheremo per lui, e la prece 
delle sue oonvittrici, della sue 30 fi­
gliole, che gli volevano sinceramente 
bene, deve salire pura ed accetta a Dio. 
Siamo giovànette, umili e deboli, ma 
nella nostra debolezza attingiamo la 
forza per diro serenamente ohe al caro 
estinto, a. cui non possiamo dare altro 
tributo ohe lagrime e fiori, ci legava 
un santo e forte vincolo di stima e di 
riconoscenza.» 

T^erinioati i discorsi, il corteo prose­
guì pel Cimitero. 

I s o c i d e l l ' A c c a d e m i a sono 
invitali ad intervenire ai funebri del so­
cio onorario conte Pietro di Golloredo-
Mels, ohe avranno luogo domani 26 
alle ore 10 ant. 

La Presidenza. 

U n R e d u c e c h e p e r d e l e m e ­
d a g l i e . Ieri un Reduce h-i perduta 
parecchie medaglie commemorative. 

Chi le avesse trovate è pregalo di 
portarle all'Ammiiiistrazione del Friuli. 

R i u g f r u z i a m e n t o * Mediante le 
offerte fatta per onorare la memoria 
dei cari defunti, il Comitato protettore 
dell'infanzia nel corso dell'anno 1894, 
incassò lire 424.80, 
• La sottoscritta, a nome dell'Intero 
Comitato, sente il dovere di pubblica­
mente ringraziare tutti coloro che vol­
lero In questo pietoso modo venir in 
aiuto della benefica istituzione. 

Udino, 25 gennsio 1895, 
, La Presidenza. ' 

D i f f a m a z i o n e . Jeri in Appello a 
Veiiezia, inseguito al recesso del dan­
neggiato Passoni Eugenio, fu dichiarato 
non luogo a procedimentp per diffama­
zione contro Rosa Arturo, ch'era stato 
pi>r quel titolo condannalo dal nostro 
i'ribunale. 

CARNOVALE. 
U b a l l o d e l i a •« t p l | t l i c e » . 

Domani sera alle ore 9 avrà luogo nel 
Teatro Minerva, il grande ballo delle 
tre Società unite, òioè « Dante », « Re­
duci » e «Filodrammatico». 

Il biglietto costa 5 lire e dà diritto 
di condurre due signore. 

Il ballo dei tappezzieri. 
Questo ballo cha fu tanto divertente 
per il passato, lasciò gradito ricordo sia 
per l'addobbo elegante che per il brio 
della festa. Quest'anno il Comitato, co­
stituitosi fra i più volonterosi, non solo 
addobberà il simpatico Nazionale con 
eleganza e buon gusto, ma farà anche 
dei regali utili in ogni famiglia, e di 
qualche valore. 

La mite spesa di L, 3, e potersi di­
vertire in Ire persone, e di più il sa­
pere che i fortunati vincitori si vedranno 
comparire nel domani in casa un ele­
gante mobile o lavoro di tappezziere, 
certo farà accorrere molto pubblico, 
trattandosi inoltre che nel medeaimo 
tempo si fa opera benefica. 

I regali verranno esposti la prossima 
settimana in un Negozia in via Mer-
catovecchio. 

I biglietti si acquistano da appositi 
incaricati in diversi pumi della città, 
ed il ballo avrà luogo la sera del 2 
febbraio p. v. 

R l n s r r a z l a m e n t o . La f>i miglia 
del compianto dott. Riccardo Pari som­
mamente conforiala nella Immensa scia­
gura dalla imponente dimostrazione di 
stima e di afl'etto tributata all'amato e-
stioto dall'intera città, sia durante la 
lunga malattia, che in occasione dei fu­
nebri, colla pili viva commozione mani­
festa auche pubblicamente la sua impe­
ritura gratitudine. 

Questa notte dopo lunga e penosa 
malattia, a sessantanove anni, cessava 
di vivere cristianamente il 

La moglie contessa Laura Suman, i 
figli Giaudina marchesa Manzoni, Ca­
millo, Arpalice marchesa Carlottì, Maria, 
Hermes, Alessandro, Mario, Fausta, Fi­
lippo, Antonia ; i generi marchese Ijuigi 
Costantino Manzoni e marchese Giro­
lamo CarloUi, le nuore nobile Lina Fi-
satti ed JJnrichetta Lsbeau, ne danno 
il tristissima annuncio. 

Udine, SS gennaio 181)S. 
Una prece. 

I funerali geguiraono domani, sabato 
86 corrente, alle ore 10 ani., nella Me­
tropolitana, partendo dalla Via della 
Posta, n. 8. 

Osservazioni mateomlaglohe 
Stazione di Udine — R. Istituio TftcDico 

Bollettino dalla B o r s a 
ODINE, n gonmio 1896. 

HendUa i 
(t»!. 5 </, Mnlantl | 

*'• • . fine m . 3 . . . -. 
OliMigaaioDi A«« Kintìn. "i '-', 

ObbllliBzidnl 
rarrovit meridloiuli -

» 3 °/, Italiano . . . . 
«'oBdiariu Buua d'Italia t % 

• * '/. 
6'/o Banco di Napol 

rot. Udina-Ponl 
Pondo Canna Rlip. Milano B'I, 
Prutito ProviDola di udiiM . . 

Banca d'Itali» . . . . . . . . . 
• dì UdÌM 
• Popolara FriaUina, . , 
• Cooparaiiv» Udioasì . 

OotonlBoio Udina». . . , , , . 
V«B«to 

ioaiati Ttamwìa di Udina . . . 
. lete. ftfflndìoQalì . . 
« • MndifarraDea 

(iiaiubi e va lu te 
Cranola ahann* 
Sermanla . 
Ljudfs •> 
Aoatrla « BanooQOto . . . 
Corone • 
Vapolaoaì 

Ultimi d l space l 
JUafuni Parigi aa ooopaaa . . 

Tandanu buona 

[maasima 
(mìnima —1.4 

Temparatura minimi àlPaperio »2.0 
Tempo probabile; 
Venti Ireschì forti IV qaadtaota » Cielo va­

rio con quaicho pioggia o navlcola, temperatura 
la diminoziona, brinate, gelate Italia luperiore. 

(*) Novo iciulta. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI.. M A T T I N O 

La crisi francesa continua 
Parigi 24- — Bdui'geois ras­

segnò defiuiiivameate l'inca­
rico. 

Paure ha chiamato all' Eliseo 
tìrisson, Poincaré, l:'eytrai, Ri-
bot, Meline, Loubet, e Lockroy 
per consultarli. 

Sembra probabile un mini­
stero (i'aftari, che comprende­
rebbe Pallières, Ribote Loubet. 

La morta di un uomo di Stato 
Londra M — Lord Raadoph 

Churchill è morto stamane. 

La grave crisi in Grecia 
Londra 24 — Le notizie che 

arrivano da Atene ùon sono 
molto rassicurane; in quasi 
tutte le Provincie si fccpro delle 
dimostrazioni contro Tricupis ; 
a Patrasso accaddero scene vio­
lente e si mandarono in fran­
tumi i vetri del palazzo di po­
lizia. 

Pare che il re abbia deciso 
di formare un ministero pre­
sieduto da Delyanai. 

Corriere commsrculG 
' Sete. 

Milano, 24 gennaio. 

Il mercato d'oggi ha prodotto nulla 
di nuovo e l'andamento di ieri si è ri­
petuto nella giornata. 

Le sete in qualità classiche eil extra 
sanno ben sostenersi, mentre le scadenti, 
forse perchè in mani meno salde, fanno 
vedere una tendenza debole, i detentori 
di queste ultime, almeno in parte, si 
dimostrano troppo desiderosi di realiz­
zare, e cosi 1 nostri compratori, ohe 
non cercano di meglio, ne sanno appro-
Sitare. 

Pochi affari furono oggi definiti, con­
tinuando tuttavia ad esistere richieste, 
ohe se non sono molto animate riescoao 
certo persistenti in diversi articoli, i 
prediletti, quali sarebbero greggio di 
titolo Suo e Unissimo. 

Nei lavorati, stante le non psagerate 
rimanenze siamo sempre pressoché allo 
stesso punto : transazioni poche con 
prezzi abbastanza stazionarli. 

(•Dal Sole) 
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ANTONIO ANGELI, eeranta reaponasbile: 

Ingrandimenti artistici 
8 azioàiWf^fotaì 1 1 0 A f P f C? 
dalla cumparsa di | « I l H I I i A 
qQa'toaanuaeloci U & Ì M A A k # 
spedirà uoa tua fotografa o quella di uà 
membro d! aiti fumìttUi od aunco vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a m e n t e 
O r i A T I S ** f r a n c o e 1 ritorno 
dtfiia fotografia iatatta. uà icgraorfimoato 
russo iglianiisaìmo al abiurale che forma 
un quadro, 42 per ^B, di vaforo iaditcu-
tibife. GÌ6 facciamo onde far meglio cono-
•caro i nostri magnifici ingrandì menti cbo 
apodìatao moctiiti sopra alegaDtisatmo 
PBS»Q-Partout filettato oro. 

3>̂ . 6 . Unire lire 5.75 che rsppreien-
Uno la pura ep̂ aa del Pasno-partom, ìcu-
ballaggÌD, «pedìzioDe e réiUme. 

Unione Artistica Raffaello 
Genova. 

PreffliataePriTilepta Falica Capili 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
»1 seTTJzio di Su» Uaesià il Bs" 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svarialo e ricco assortimento cappelli 

da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estero. Unico depositario in Udine 
dai tanto ricercati cappelli della celebra 
Casa iTonllsoa e 0. di Londra. Grandioso 
assoriiinento di cappelli iìessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svarialo ed esteso 
assorliraonlo di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modislerie ita­
liane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personalp. 

Si eseguiscono commissioni In fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli, 

Modicità nei prezzi. 

SOCIETifiBBAlE 
di assioarazionè mutua a qnoia fissa 

cont ro I dann i d ' incend io 
Seda So«i>l« In Torino, Vii Qtttté, N. 9 
La Società assicura la proprietà mo­

biliari ed Immobillàti. 
Accorda faciiìtazioai ai Corpi Ammi­

nistrati. 
Per la sua Datura di assóoiazlflae 

mutua essa al mantiene eistranea alla 
speculazione. J 

I beueaoi sono riservati àgli assicu­
rati come rispartnK 

La quota annua di. assióurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio. ' 

il risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. . 

Le entrate sociali ordinarlo sono di 
oltre quattro milloài è mwio di lire. 

II fondo di riserva, per garanzia , di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, snpera Bai ffllUonl e mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell'annata 1893 ammonta a 

II, IIZ.OÌAXL delle quali sono destinale 
ai Soci a tiloio di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 255,363.10 
ed,il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 462,692.01. 

Valori as.-icurati al 31 ilicembre 1893 
con polizze u. 164,896 L. 3,437,252,571.™ 

Quoie ad esigere per 
il 1894 . , 3,803,42310 

Proventi del fondi im­
piegati e 425,000.— 

Fondo di riserva pel 
1894 . . . . . . . . , , 6,561,146.81 

Nei decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci in rispàrmi annuali 
r i l , 10 per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 

•raraOBIO SCALA 
Udine, Pia»» del Uaoaà, 1 

C. BUH&HABT " UIimB 
Rimt>etto la Stazioae fetroflariA 

Deposito eoa servizio a do-
mìuilìo di Carbone fossile idi 
Trifali a pezzi, Carbone in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cuciaeecoaomiolie. 

Il Carbone in mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economìa e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

CAFEÌ MALTO KMPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caifè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOO0( 

/ ' « ^ 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assisterne per molli m tei iliilt prof. Syetliicicl 
7MteecoiisiiltUalleQre8all8ll. 

U d i n e - Via PoscoUe, 5 - U d i n e 

'ERNIGE 
ISTANTANEA. 

Sepza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si pup lucidale il proprio uip-
Uig'io., —. Vendesi presso;.,l'Ammi-
nistranono dal « Friuli» ! «i ; prexto 
di Uiil »40 !à Botti«;lia. •; :' 

D RANDE UEPOSITO M OBILI 

8 

L'amica Ditta GfifOlifflO 2aCDI pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver a^ssortito estesamente.i propri 
SlagiisEziiii d'ogni genere di MoblgHeiOccorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » i 3 0 a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assorti ti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornieì dorate. 
Prezzi ia un temere «orreaza, layoro e serTlzio inaiilaliile, 

UDINg — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

«oooooooooooooooooooooooooooo 



IL FR^IULl 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in I Udine 

I ANmi - e A C H - L À R i : 
;Rlliril1#rffON-|lÌi) LA TISI 

prepiiralp «oh processe spsoiate dal Prof, S a l v a t o r e Garofa lo 
/, Approvato ilalt Consiglili suptriore di Sawlà; gmorttlo dai medici a tutti gli 
individui a/feUi da ttibercohsi, bfo>iiihiti, caìarro polmomare acuto e cronicfr, affé-

. fimi della laringe e dslla trachea, 
VAnti-baoittare, preparato » base di creosoto,'balsamo di Tolii, glicerina, co­

deina od arseolato di SMia, datato di gaiUt 'grèie^léìe, impoduce sabito i progressi 
, dol ^ale, uccidendo il bacillo di Kopb. Inoltro es?o pissì'do tutte le ptoprielè tonico-
' ricostitntnti, rinfofjsaqdo lo ajoraoco e promnoVei.do l'»ppet'to. Ln tosse, la foblwc, 
J'ospe!iofs2wns, ; sudori no)t(iraÌ, e tutti ^1/altri-siaìd/oi della coiisunziooe, mo-
yiorailo sk da princìpio o, cessano rapidamente con l'uso rcgolsro dellVln(f'6aci(tai:e. 

p r é z c o <ll ap;i|l b o ( l l g I l t i , e a n l « t rn« lo i t e l ive «• 
CAgginng"ndo U r o I por apose di posta e di imballaggio, si spedisce io Inltì 

(1 ReOTo. Modi iute pacco postale), 
' D.'pòsiio ìli PALERMO presso il Prof. S a l v a t o r e e a r o r a i o , Piiu«a Visita 

Poveri, Nl=;5'. ; ^ 
' S^poaHoia vaiaeitk SX^K4ff^ d o l i . V r a n e e v o » e CllnoDmo ComeaSHt i l . 
, • \' Sìpnfr.'^cffva'iore Baro/alo — Palermo. 

Da qiialfcbe,anno prescrivo,con sncces'sS il sii» AntilMoiUare nei oasi di ,tisi 
^ incipienti, belln'tessi da influenza, nei ciìwri pèlflipnali acuti e cronìii, e posso 
"SsSìtìJrarm'di-iiVoH» ricavato ottimi risull's^i, )n a? caso di Tubercolosi poimonale 

avanjata in cui ai era constatata la prosenza dei bici li di Koch con l'esame biitte-
£ri»conÌp4)bo.KÌalo «liomparire'i bacilli dopo l'tuo dell'Anl.baeillare. 

Bitepgo. quindi, che il suo medicaifaento sia fra i preparati di creosoto, il più 
' enel^eo'e il'più preferibile., 

Palermo, IS ìiiglii) lééi', , 
, , Prnjf. BlCSÌRIfPJK jDABB.'ìlO l>ii€<OR<%nO 

^, M,éiÌMprlmiltì'o jill'lji^ed'ale Civico e libeio docente di patologia all'Univeriltà di Palermo. 

Parttnxt AiTtel 
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p . 4.50 

e.5s 
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M.' 1M 10.14 
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0. V.U 1936 I M. 17.14 
Cernelderize ~ Da Portogroaro per Veneiia 

ale or». 10.12 e lil.K 
ore iB.la,,, 

arrivo alU 

DidiBAitai j nVaìPlUMBtiiao A CÌBABBI 
0. 9 J0 10,16 0. 1M 8.46 
M. 14.45 is.aa H- iSjW, 18,65 
0 . 19.1S la:- o:' if.m 18.SÓ 

DA ODIflX n i CIVIDALB i UDINK 
7.88 M. .6.10 8.41 0 , 7.10 
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R I O I B B l T O R i 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

01 À N V Ò N I ^ i,0!ii«m»à.-' 

ORARIO 0E1.U TRAftlViA A VAPORE 

Pariéiut J&riU Parimi» Arrivi 
\ O i ' COJSt* A 3 ; ItANTTLI 
; K. A. 8.16 9.66 

B..A. Ulto 12.56 
. B.À. 14,35 16.23 
i &.Ì.. 17.80 19.12 

DA 8. Dll4tSI,« ' A ODinV 
7,20 B.à. 8,58 

11 . - B.T. 18.20 
tS.40 R. A. 16,20 
17.15 8.1 . 18.85 

1̂ ' 

.... 

Questo preparato pho coptft pfù di tr«!nt'apni di vitSicou 
brillante sncce.sp, senza essere onaiitinturii, ridona ai 
capelli biancbiit loro priinitivo color.- mro; .castagno' e 
biondo ; inipedls^ la caduta, rinforza- il bulbo, e di lofo 
la morijidezza 'e icilnza della gioventft, l<on. IbràV J& 
pelle né la bianiÉerlii'è''j)nlìiS il Qiijió 'dulia fjBrJora". \-^ 
Viene preferita ola ttl't'ti perbhè'di ,seiiij)IÌQÌisiroà, «ppli» 

Iflàbottftjli» L, per-

jÌ4 Thomate i t ia t l J l i l iFyl l 

t-g'e're cent. 80. 

'rìMji per/]|tJ<iipegto pero.oajiilliie barba s i ^ ^ | l | | i r | i i^^rtmLiitf-'dopo 
l'oj/eraJiòKo.Ogouiid pjjó tingersi daisé impipgandovi meno,di cinque minmi. • 
tfapplicaèioiie'è diiratura 15 giorni.! •><•••' '' " ' *" 

Up% bottiglia in eleganie a3tuc<io ha la:dorata di,>0,mesi<e co'std I:,. 4. 

emn&fxm k mKsi'Ic'.tr»!«'' 
' ' '• Tlaìura in Oosinetioiì 

'Unletvtirftpj'a solidi à'formà dijcosibético. proferita a quante, si trovano 
inMioaraéroio'. il VeMae Ameijl**"*'»""™.»!!* lineerò al n«lnr»le ĉ lijpelli 
e barba è la tintura più comoda in viaggio perbhè tascabile, ed' evita' il 

• pericolò di inaccbiure, cime avviene per qp^lla AH due 0 tre bottiglie. 
11 G s r a n e A m e r i e n n o è composto di midolla di bue la quale rin. 

furai il buM',|lì;'OaR,elli e ne evita 14 caduta Tinge in BIONDO (.ASTAGNO 
e NEROj^fffeUil.-.^siJjp pezzo m elegante astuccio L. 3 . a« 

Qajistapreiihatà'tinlura possiedala virtù di tingere i ospjlb e la Iwrba 
io BRUNO e ÌSERO naturale, senza ntìcoliiarq la pelle, come fanno, la maguior 

. (ftìo..Wlo tju'urorvejid^to-linora in jEnropif. Di più lascia i oipelli morbidi 
- o o f t - è i « ^ J||l'o||r«jzi^45*iPM-'il iiiiiimo danno alla saluti», - Prezzo 

• 'TroVoDsi'vondibili'présso l'UtBoio(Annunzi del Giornale il FRlUi,!, Udine, 
Via, P^ef^ttontn. 6.i 

•t}j!aj»«-!atl4^J"uJ?C!-»ÌJ«ljStL^ 

I INCHIOSTRÒ}; 
h indelebile per marcare la lingeriA, J •' 
* premisto «lì'Bspòsizioiie di Sietas * . 

• l"'187a,,Lire-U!*A al flacone. 'Sivendo T [ 
• l'ili'BffilJio'àiiuunz'i de'! ! giornale', J i ' l ; 

l 4Friu!i> Via Prefettura il, &, Ddine'. 1 1 

r vostri l'ioci non si sòiogliéranno più 
BeMcbù eoistorti calmi dall'astata se 
farete uso costante della 

Bieeìolina 
yeraarrl'cciatrlcé 

• imuperabile 

del capelli 
i preparata dai 

Fr. RIZZI-FiranM 
! Segnando prima i 'E/-

capelli colla SicciO' ^ij 
liW, ed arricciandoli 
pòi cogli ai)po8Ìtì iir-
ricifintori spe:iali inji 
elusi nella ̂ ua scatola 
sì' ottiene Itioa perfetta' e ^robàsta^arriccìatora 
elegante e nei più breve feî po ^possibi/e, man­
tenendoli iiltatti por- mólto "tèmpo. 

L'ii^menso successo ottenuto •• 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottìglia.ò in.elegante .aatuecio con an. 
nessi dne arricciatori speciali, ed {étrazion̂  raia» 
tiva: trovali vendibile in Odine'presaò I*Animi-' 

! 'i^[t":;;tJ'r.:Aif' "'''^{ru 
fOlETE.DiPfflPi?? NEL 1720 

(l75 anni fa) il dotto.e distinto medico 
Florido i Pitìitìbi celebrava il valore te-
rap utico 0 dietetico' delia preziosa 
li«qwìi <ll.t^oct»rSii''lJful»r4t, ed oggi 

»*4 gli scieaziati più noti ne continuano 
' le lodi con splendidi attestati, fra i 
quali enaergono quelli dei prof, Maa-
,tega^m,,Seit)niola, 'Bi^nedijit-, Cantaiii, 

•i*^ 'Lofétd, De Giovanni, eb'e., tale da di-
"^^ chiàràrla senza 

tema di smentita La Eepa i 
MILANO 

r^l-ETE w sALvnNr 

i 

ll|Ferro-Ghina-Bisleri 
liquorqj,^^Qpatico,me.riUvo, tigisci^ sul 
[sistema nervóso riDiorzandolo ; prima 
[deilpastiisocita mirabilmenle l'appetito 
!e la (Sua bontà ed il suo valore è di­
mostrato dalle innumerevoli imita'/.ioni 
[e falsifleazioui poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 

!» guardarsi;, a c c b i A N O 

nìBtrazìnne dol Oiomale 11 FWuli, a Li. S.SO.-

f 

^Brupitore istantaneo^! 
9 per pulire istantaneamente, qua^ y 
g lunque metalloj òro, algente, pae- w 
43 fong, bronzo,'ot'fone 'eco Vendesi C 
' t ì al prezzo dìiCentiàimi ?S presso g ' 
'A rUflicio Annunzi del Giornale il S 
g FniULI, Udine Via delU Pre'ftt- P 

^ tura nnm. 6. jg 

^Brunitore istantaneo«^ 

CAHTEPEHTAPPEZZEHIE 
ieiPreffliatiS 

toijETE %m\ii \ \mm m%mìmi\Mmm 

4 

UÀmido Borace Banfi 
II, . P H E P E U i T O - m a r c a GaUo - I I . P I l E F t e B I # 0 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

^ TORD-TRIPK 
Ik Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 
1 CON MEDAGLIA D'ORO 
r Infallibile distruttore dei T o p i , i lopol; T a l p e senza alcun poricplo 
0 per gii animali domestìci; da non confondersi colla pasta Badese clie è pori, 

colosa pei suddetti apimali. ^ " -, 

• Bologna, 30 gennaio 18£K). . , 

Uiobiarìammo con piftoere cba il signor A. €)oa««ea«i'ba ' ftit'ló uè'no 
stri .-stabiliipentì di raacinaziouo granì, pilatura riso, e fabbrica Ba8to,'in quo-, 
sta Città, due esperimenti del suo preparato dotto r.*B(»-imill*l4;i« l'è- i 
sitotne è, staji? copij)^fj9jjS0%-destra piena soddisfazfooe, 

'. In fede , ' , ' i i . • 
FRATELLI P0(ÌGÌ0Li , . 

Pacchetto grand».L. ».«0 .— Piccolo L. O.Sé : 
Trovasi vendibile.yn UOlNiS,- presso l'uftìoio annunzi del giornale «• 

CHIDLI », Via delia Prefettura N, 6. 
IL. ' 

"^J^WlQ UOp"^^^ 

Acqua della SèfoM 
prejftrat» dalla premiata Fĵ ofamer!!!, 

AKTONIO l,OI«eiiCÌ.% 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822.33-24-25' 

POTESTE RIÉORÌTOR» 
ilei capelli e ilella barba 

liuppresentacte in Udine e 
Provincia i! signor S.iiri'uzo 
(i O i i a u d i di tJivUlttle, con-
Deposito in Udine al negnzio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio, 

Per quegli articoli che, non 
ave.sse in Depasito, preSvSp la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e vtirialo campionario dei di­
segri più nuovi e qualità' di­
stinte, a prezzi della .màssima 
convenienza. 

Si assume pure i messa in 
opera di dtjtte e-'.te, bordure 
relative, abbassnmenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire SOO. 

Qujsti nuvi pr uiru'o'ii 'im o<<ii,l lo u rj d-»iii sol,te tinture, possiede 
tuttiV,le"ifauolt̂  ili ridonir..' ai eipelli ed alla barba il loro' primitivo-e naturale 
cofoVè," . . • . , , 

, .,,.K3sa Ma più. r.xpUmiiitiarA p r o g r e s e i r n che si.?ono«cs, P«c^^ 
sn»k» •« 'eoUl •.!•« «tutto U pdle o U bim:b ria, iâ ^ pochi«imi ' giorni 
fa ottwere ai oapel.i e l ali,* Itirb» »" oi>st«(rii«' e a e r ò pe'4-rettl.- La 
più profei;ibile al|e àl,tre ljjr,-,ti,j cnn|nit4 di àoitanaa veifetali; e perche la-più ' 
economica non c'ostando soltanto cbe 

L i r e D U E l a hotagU» 

riov-iii vendibile p-.-.sio l''Jfic!0 Aonanzi del Giurna'l'o IL FRIULI, Udine,' 
Via Prefettura N.!6. 

i..s«««SQs«»-»»oJ^S.i«Mi-«6s»=»i»>'a9J,»«ia.i^J(^^ I 

fEIIHCilMMlE 
Uno dei più ricercati prodotti per la tollettes i< J'Acqua 

di fiori di Giglio i Gelsomino. La virtù di qnMt.'i^cqW' 
è proprio delle più no(e»oli| Ijssii, dà., alla înt̂ i.flejlfl 
carne quella morbidezza, e quel vellutnjo cbe fiHP,.poif 
siano che dei più bei giornj dellagiovfqtùé fa ^ spande 
macchio rosse. Qualùnque signora (e quale non lo è!) 
gelosa della pureZ7a del suo colorito, non pofrj fart a 
meno dell'acqua di G'glio e Gelsomino ' il cui uso di-' 
venta ormai generale. 

Prezzo; alla, botti|iiia Ij. 1,6 0. 
Trovasi vendibile pressi rUfiìcio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefritura n, 6, 

•i't»K_-''Ì§S9WS!Sfel 

Udine 1895 — Tip, Martso B&rdusoo 


